
L'u i '(implare dello « Institutom  > alla cancelleria del Parlamento. (559

ira espresso il princip io della non so lid a r ie tà .1 Sebbene fo sse  
‘•jto accordato un term in e di tre  giorni, il P. M ontigny su co- 
xando del F rey  portò fin dalla m attina  dopo l ’esem plare richiesto  
i3a cancelleria del P a r la m en to .2 La precipitosa prem ura, con 
cj: era obbedito al com ando, senza consulto e riflessione, sor- 
pre?e i membri dell’O rdine e g li am ici di esso, tanto più che il 
Provinciale parig in o  aveva annunciato il suo ritorno per la sera  
itilo 'sso g io r n o .3 S ’im padronì di loro un abbattim ento pro- 
iiriìo, perchè non si facevano illusioni sulla portata di questo  
^■'0 falso. C’era tu tto  da tem ere da una corporazione, i cui 
sembri nella loro m aggioranza erano per principio nem ici del- 
fOrdine. Il nunzio  Pam fili d isse, che non si m eraviglierebbe, se  

Parlamento si lasciasse trascinare a passi estrem i e d istru ttiv i
Eterna di governo della C om pagnia. Si parlava g ià  di un su ­

periore particolare per l’A ssisten za  francese, indipendente dal 
jraerale. Dalla Corte c ’era da asp ettare ben poco aiuto. * A nche 
‘ Roma si v ide chiaro il significato della richiesta parlam entare. 
E cardinale Segretario  di s ta to  pensò, che in ultim a analisi il 
C ed im en to  del tribunale laico si d irigeva anche contro gli altri 
Tiim, che, sotto  il pretesto della illecita  dipendenza da un po- 

traniero, si tendeva a render indipendenti dalla loro dire­
s s e  centrale. *

* ■ attanto il re, su lle rim ostranze del nunzio * e  le preghiere  
^  generale,7 si era fa tto  consegnare il 30 m aggio 1761 l’esem - 
,4re ¡m esso ed aveva proib ito  al tribunale ogni procedim ento  
Weriore n ell’affare, col m otivo ch’egli aveva nom inato da sè

lrì ;  Kecveil di * di»eour» d'ini di $ Mettiate» din enquitc» alt Parte-
* Ir» Chambre» attembISet, pronom-é» le 17 A crii et le 8 Julllet 1761, 

n o i. 38
1 Informato dell'ordine del Parlamento, il re voleva avocare a »è l’esame4M]'t . •

‘ • Muto, ma dovette apprendere con sua sorpresa, che la consegna era 
m «mta di g ià *  (B o c h c u o ste k  211).

‘  Ivi 20» 8.
* * l’amnii a Torrigianl il 20 aprile 1701, Cifre. Xumiat. di Francia 511, 
'i l . ; • Pamflll a Torrigianl 1*11 maggio 1701. ivi, tradii*, francese in 

’ * » * * * . Ili,taire I 27.
* Torrigianl a Pamfili il (1 e  27 maggio 1701, Cifre. Xumiat. di Fran- 

H loc. d t .
'  * l’amfili a Torrigianl il 25i maggio 1701, Ivi 5 14 : • Torrigianl a Pamfill 

! * giugno 1701, ivi ióO.
* Ricci a Dtsmarelii il 0  maggio 1701. Spiti. y n -  »eerctae. « Il (jene- 

‘ ra tanto più preoccuiiato per il mantenimento della costituzione del-
{ In «iiuinto gli era giunta la voce, die taluni l’adri parigini non

*“r»> contrari ad una separazione deU’AssIstenzn francese dal complesso 
' "n lin c » ( "R ic c i  a I>e la Crolx il 26 maggio 1701, Epitt. yeti. »eerctae).


